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TORINO, 25 MARZO 4867 





Quando si cesserà d'immiserire il paese 
colle provviste militari all'estero? 


11 Sole di Milano contiene due lettere: da Genova 
‘che apounziano l'arrivo in quel porto di un'ingeote 
quantità di polvere per la. nostr'amministrazione 
militare. 

Ecco un brano della prima lettera: 

« Genova, 8 marzo. 

« 27 dello scorso (obbralo; paci il 5/da Giascew, è 
«il 19 da Gibilterra, giunso in libera pratica nel porto 
«di Genova il vaporo Don Pedro, di bandiora inglase, 
« tonnellate 490, equipaggio 16, capitano W. Smith, rac- 
« comandato a Carlo Figoli, con 2500 barili di polvere 
» per la direzione d'artiglie Vedete che nom si tratta 





« di una piccola bagatella. » 


Ecco la seconda lettera: 
«è Genova, 5 marzo. 

« Dopo l'artivo dèl Dow Pedro, il 27 p. p., con 2500 
«barili di polvere, giunso il & corrente Îl Mdora, ca- 
no R. Ruller, tonnellate 587, eg. 2, ni fratelli 
“« Lertora raccomandatari; o questo serondo vapore porta 
w altri 900 barili di polvere, È vero cho questa volta il 
«manifesto: di dogauia non dice por chi, mentre ln po- 
«lizza di carico. potrebbo essoro afl'ordime 0 non 
«Imtentata, ina qual'è il privato che può avero oa 
x facoltizenziono o la convenionza di tratturo per parti 
« colare industria il commercio di una così ingente quan- 
4 tità di un articolo, che in Italia è esclusivamente di 
« monopolio gorersiativo? — Dunquo è pel Governo! — 
« È olla polvero da emmmome o ila mima, oppure 
è fin da fucile? — Quella ds mina 0 da cammone 
« sono troppo facilmonte fubbricalili anchio in Italia con 
* convenienza di prezzo  prestezza d'allestimento, tanto 
« nel caso di mutato sistema cho Jn' quello! di ‘urgenza 
«por poter ragionevolmente figurarsi cho quo: 
4 sta venuta sin da cannone nonchè ida mina. Se (cos 
* fosse Îa speculazione: governativa snrebbe ancor. più 
# fosca. Dunque è da fucile! Ed allora per il carico del 
« Don Pedro si tratterebbo all'incirca di quattro 
« mallioni e per quello del Medora di 1,500,000, 
«in tatto milioni cinque e mezzo, opera. 
«zione abbastanza rilevante per poter meritare un se- 
«Ho esame. 

A che, domandiamo voÌ ,, questa continua mania 
di mandare milioni all'estero? 

Perchè si ripetono così di soventi questi contratti 
com esterî speculatori , con esterî mediatori, senza 
concorrenza, senza controllo ?. 

Non è egli tempo che si cessi dal lasciare che 
l'amministrazione della guerra ci sbilanci economi- 
camente con on tratto di penna 

Un giorno panoî pessimi pagati a prezzi esage- 
rati ad estranei. fabbricatori. 

Oggi 3400 barili di polvere; dove andiamo, dove 
troveremo i denari per. pagare ? Dovremo vender 
tulto, contrarre ogni giorno nuovi debiti per séd- 
disfare alla stranieromania degli amministratori della 
guerra ‘e della marina ? 

E poi, qual bisogno. abbiamo noi di polvere, 












































mentre ne abbiamo tonto nei nostri magazzini che 
ce la rubeno a carra senza che co ne avvedismo, 
come a Posilipo ? 

Mentre si spesero milioni per lo stabilimento di 
Fossano; mentre Lagaccio, Pontremoli, Scofatì ce ne 
possono provvedere quantità enormi ? 
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La rapprespataziono al niassimo teatro parigino 
del nuovo spariîto del nostro Verdi è.il più impor- 
taole avvenimento dell'anno nella storia dell’arte, e 

lia destato grande interesse în Ialia, dove 
la politica non distoglie ancora di tanto le menti 
dalle serene cose del bello, da lasciare inosservati 
questi fatti capitali. Crediamo quindi non disgradito 
ai nostri Jettori il dar loro alcuna informazione di 
quell'opera, desunta da uno dei più competenti e più 
autorevoli critici francesi,, del quale perciò nessuno 
potrà metlere în dubbio l'imparzialità. 

Comincia esso per esporre l'argomento ‘e la lola 
del dramma. Nel primo stto siamo riella foresta di 





Era forse questa polvere. contrattata per Ja gnerra 
del 1866? 

Alloro perchè sì ‘accetta oggidì che per il sce 
mato prezzo del nitrato, pel cessato bisogno si po- 
trebbo avere a metà prezzo ? 
gli è gran tempo che il Parlamento si occupi 
imente di porre. ordine. nell'amministrazione 
rnilitore , altrimenti: ci accadrà sempre di spendere 
mnolto Senza aleun risultato al giorno del bisogno. 

II mantenere on esercito di 440 0 450 mila uo- 
iminî spendendo proporzionatamenie a quanto spen- 
devano le antiche provincie, costerebbe 90 a 100 
milioni : ne costa invece 140 a 150 ; quest’enorme. 
dilterenza non è forse appieno spiegati dal pessimo. 
sistema d'amministrazione ? 

Ecco uno dei grandi problemi che toeca al Go- 
verno ed ai nuovi Rappresentanti di risolvere. 


TTALIA 
Rivista. 


Da Firenze giungono le notizie degli sforzi che 
fa il Ministero per radunare intorno a sè una mag- 
gioranza parlamentare, e dei tentativi che fanno 
gli antichi corilei del partito ministerisle per costi- 
tuirla, Si tengono adunanze su adunanze — € cosa 
strana! le si tengono al Ministero degli esteri. Che 
sia un'allegoria codesta? Per significare civè che 
dall'estero ci deve giungere il verbo. illuminatore 
anche dello questioni interne? Nen era forse un 
stro estero, a' quanto sî buccinò, che aiutava 
il signor Spaventa nell'opera di preparare e diri- 
gare levelezioni?.... Basta, lasciamola IL 

Ma sì, avete bello fadustriarvi ad architettare una 
maggioranza per metteria insieme col cemento delle 
lusinghe, delle promesse, del soddisfacimento su- 
bito 0 fatto sperare di questi 0 di quegl'interessi 
ron trovate modo di fondarla sopra una mede- 
simezza di sanî e.fermi principi, di sodi o positivi 
concetti, da. mettersi In pratica gli uni e gli altri 
senza rilardo, voi non avete fatto nullo, e la mag 
gioranza che avrete sidoto a metter su, reccozzan- 
dola, crollerà al primo soffio un po'forte del vento 
d'una burrasca parlamentare. 

A questo riguardo troviamo opportune a orediàmo 
utile ripetere le seguenti parole del Corriere er 
cantile di Gemo, 

© SI può dissentire sulle cause’ 001 malo, sui rimedi 
più convenfenti: ma sulla esistenza dol morbo, sulla sua 
imponotte gravesza sventuratamerito nossuno può utrir 
dubbio. È urgento curar la piaga. pria che sopraggiuuga 
la cancrena; è neccssario sanarla. Porro, hu: est ne- 
cessarixm. Il campo finanziario è un terreno comurio su 
cui possono onestamente conveniro, tutti i partiti. So le 
proposto del Gabinetto non adegueranno ‘lo seopo; si 
‘aggruppî. na maggioranza intorno ad idee lmone, ate 
tuali, officaci, da qualunque lato vengano. Bisogna rl: 
saro il paeso dal pantano del disaranzo; bisogon saltaro 
Je istituxioni dal discrodito; Questo è il punto. » 

Sì, questo è il punto, E coll'attuale Ministero po- 
trà esso raggiungersi? Noi crediamo di no; @ forse 
forse anco îl Corriere Mercantile; nel suo. foro in- 
terno, non la pensa guari diversamento da noi. 

Ma vedremo adess' adesso all'opera Governo è 
Parlarnento; e le ‘cose allora saranno chiare, se vi 
sarà un partito che valga a soddisfare l'aspettativa 
dalla nazione e governare con forza. 

Nel discorso della Corona abbiamo notato. anche 
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Fontainebleau dove Don Carlos ed Elisabetta si 
iucontrano in'una partita di caccia. Il principe spa- 
gnuolo, fidanzato di lei, le si presenta come un gio- 
vane signore addetto al corteo del conte di Lerma 
ambasciatore di Spagna in Francia. a 
principessa uno scrigno in cui vi ha il suo ritratto: 
come quello dello sposo che è destinato ‘ad Elisa: 
betta, Questa, riconoscendo nel principe il cavaliere 
chie le si è preseritato, manda un grido di gioîa, è 
Carlos, come ogni amante che sappia il suo me- 
stiere, la si getta ai piedi. Duetto d'amore înter- 
rotto dal paggio Thibault, il quale viene ad annun- 

‘nre alla principessa ch'ella non è più sposa di 
Carlos, ma niente meno che dello, stesso re di Spa- 
gna Filippo Il. Un colpo di fulmine cade ‘due 
giovani. Eatrano în scena' il conte di Lerma, lo 
dome d'Elisabetta, poggi, eec. ecc., si conferma a 
brutta notizia e si ha il finale del primo atto. 

Nel second’atto abbiamo, due: quadri : il primo 
lia Inogo nel (chiostro di 5. Giusto: dove D. Carlos 
è venuto a. cercare la pace del suo cuore. Un frate 
misterioso gli canta celle consolazioni di ‘sepolcro, 
e il giovane principe sente va brivido. corrergli 
nelle vene parendogli ché quella è l'ombra dell'im- 
peratore Carlo V, ch'egli crede morto @ lì sotter- 
rato. Aln Carlo V non è punto morto, e lo vedremo 























alla fine. 








noi Îl silenzio mantenuto sulla questione. di Roma 
e sulla così detta Libertà della Chiesa, La Lomlor= 
din di Milano si rallegra molto di questo silenzio 
ch'essa interpreta în favor dei desiderit e delle idee 
della nazione. Ecco, quel ch'essa dice: 

© Forse più ancora cho. per quello cho dice, il pro- 
‘gramma della Corona troverà largo applauso per. quello, 
cha tace. Di novità ncî rapporti fra Chiesi e State; non 
ima parela: Ta formola cavouriana. è rimossa:agli atti, — 
È ineglio così, — L'ordino del giorno puro e semplice è 
il voto più savio o più ragionevole sulla quistione di 
Roma — almeno per ora. » 

‘Abbiamo timore che questa non sia che un'illi- 
‘sione. Circa la questione di Roma, il silenzio del 
Governo italiano per noi riceve un commento 0 
qusi diremmo un compimento fatale nelle dichia- 
razioni del ministro Rouber al Corpo legisfativo 
francese, il qual Ministro. per la centesima volta 
tornò ad affermare che il Potere temporale del Poh- 
tefico era. assicurato, e che primo suo. difensore 
dalla Convenzione del 45 settembre era costituito il 
Governo italisto.. 

Il Ministro francese dichiarava in' pari tempo che 
al Goyerno di Momm si andava studiando il modo. 
guarentire |a vitalità mercè.i mezzi finacziari. Il 
Governo italiano lia già depositato 20 milioni 700 
mila lire da pagarglisi, de' quali 42 forono già an- 
ticipati ‘al Governo papale. 

Il Gabinetto imperiale delle ‘Tuîlaria sta per pro- 
porre alle potenze cattoliche. di' pagare insieme una 
specie di lista civile al Pontefice. Sarebbe. un cri- 
stallizzare, per dir così, in sussidio regolare il fa- 
moso denaro di S. Pietro, del: quale minacciano i- 
aridirsi le fonti, 

Quanto ‘al denaro di‘S. Pietro noî non abbiamo 
mai trovato chè vi fosse la menoma ragione da op- 
porvi. È una ssttoserizione volontaria, @ ciascuno 
tia diritto di dar denaro a quella causa che vuole, 
quando non minacoli la sicurezza dello Stato; ma 
un'annualità: pagata‘ dai Governî sulla finanza. pub- 
blica è una imposta che si accolla ai. contribuenti, 
vogliano 0 non vogliano. Ecchè? Si dovrà obbligare 
la gente a pagare anche! una causa che non è la 
50a? A Sostenere una dottrina che non approva? A 
for vivere un sistema che condanna? 

Scrivono all'Adige di Verona che a Firenze vi 
è allo stadio un progetto di legge per. discentrare 
la Corte dei conti, formandone cinque, cioè a To- 
rino,a Verona, a Firenze, a Napoli ed a Palermo; 
autorizzate ad evideve gli affari del rispettivo cir- 
condario lino a certa entità. Verona sarebbe sede 
della Gorle dei conti per la Lombardia © pel Ve- 
neto. 

In questa riforma, se si efettuasse, chi vedessa 
un priacipio di decentramento amministrativo er- 
rerebbe a gran partito, Lo scentramento non. con- 
iste nel moltiplicare istituzioni cui Ja libertà ben 
intesa riprova, nè nello accumulare impieghi, hensì 
nol dare aî cittadini maggior autorità nello. ammi- 
nistrare da sè i propriî interessi. 












































Milano, dî, — Un orribile misfatto fu consumato 
sett a qualche miglio dalla città, nelle vicinanze di Mu- 
s0cc0, ove fù trovato abbandonato un carretto tirato da 
uii'‘mulo, Sul carretto era ‘tin baule, la cui serratura era 
scassinita. Sl il carretto che il baule o anche il mulo 
erano macchiati di ‘sangue. 

‘Appena dato (avviso, della. scoperta all autorità. di 
pubblica sicurezza iu Musocco, si procedeite alle inda- 
ginî opportune, e Jafatti poco tempo dopo si riuveniva 
gincente in un fosso presso Varedo (circoniario di Monca) 





Rodrigo, il s0archese di Posa, supenda creazione 
di Schiller, amico del giovane Principe, su cui ha 
fondato le più belle speranze per a liberi dei po- 
poli, viene a strappare D. Carlos al chicstro, e ne 
ottiene Ja confidenza dell'amore di Jui per ln Re- 
Gina moglie di suo padre; e questi e quella. giua- 
gono appunto che si recano a pregare sulla sup- 
posta tomba di Carlo V.. Garlos alla vista d' Elisa- 
betta si getta nelle braccia di Rodrigo! allatto fuor 
disè. 

Il quadro seguente rappresenta ùn giardino deli- 
zioso dove passeggiano la Principessa. d'Eboli se- 
gretamente ‘invomorata di D. Carlos e la Regina 
melanconica © taciturna, ne sappiamo eziandio il 
perchè. Il marchese di Posa viene a recare a que- 
sl'ultima una lettera ch'egli dice. venuta di Francia, 
ma invece è di D. Carlos. Rodrigo occupa con delle 
galanterie la Priocipessa d'Eboli perchè non veda 
il turbamento della, Regina nel leggere quello scritto, 
e poi fa di meglio ancora, conduce seco la Princi- 
pessa per lasciar sola la Regina, Il caruttere del 
Posa di Schiller è stranamente rimpiccinito. Appena 
sola Elisabetta, Voi indovinate. già che, D. Carlos 
arrivi: ed eccolò infatti. Altro duetto. Vogliono 
dapprima trattarsì con severo riserbo, ma l’amore 
la vince ed essi cadono nelle braccia l'un dell'altro. 








‘e coperto dî forite 1 carrottiore, certo; Luppi: L'infelico 
era stato aggresso e pugnalato da assassini alla Oroce 
Rossa di Varedo. Egliè ora in fin di vita. Finora non 
si banno' notizio degli aggressori. (Lombardia). 

Napoll, 21. — Fino a tanto che sulla strada di Po- 
silipo rimarrà il doposito | di polveri. nello sotterranco 
igrotto di essa, nou puro saranno minucolati i vici! vl 
laggi © tuttii fabbricati di quell'amenîssimo Juogo, ma 
tutta la città di Nopoli.. Gredevasi cha quel: pericolo 
fosso stato rimosso; e cho lo polveri da, quel sito-ver- 
rebboro trasportate in altro Juogo pia remoto € securo, 
ma a giudicarno dallo, suppliche che vanno coprendosi 
di Armo, a delle quali co n'è stata trasmessa una copia 
‘a stampo, potrelibe dedursene che dileguatasi la prima 
straziante impressione prodotta dal grave disastro arve- 
nuto, non si pensi più al pericolo grave, che è una mi- 
nsccin permanento per la città di Napoli. 

Lo suppliche sono, duo; la prima diretta al Principo 
di Carignano, ‘che si recò sul teatro della tremenda ca- 
tastrofo appena ne ebbe Îa notizia, e la soconda al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri. Tu esse è esposto che 
nel 1858.il passato goverzo, accogliendo: 1 reclami spor= 
olse via Ta polvere da ‘quel luogo è trasferi altrove 
ento pirotecnico) che vi stava vicino, Nel 1861 
ra e.lo stabilimento furono, ripristinati nel 
medesimo sito; malgrado la protosta sollevatesi. Fecerai 
allora insistenti reclami, ma il! ministro della guerra, 
interrogato dal collega, degli affari interaî, rispose con 
im diniego fondato sulla‘ sua. convinzione che la polve- 
ricra di Posilipo nou fosso un pericolo, 1 fatti doloro- 
samente smentirono quella: conviazione , a diedero ra- 
gione af roclamanti (Finanza). 

— Nolti ufficiali superiori di marina ‘sono stati chia- 
mati per (dispaccio a Firenze. 

Questa rinttinn è partito pur l'ammiraglio Vacca. 
Utatia). 

Catanzaro, 10. — Il fimigeratissimo capo di bri- 
guataggio Pietro Bianchi, che da tanti anni grassava per 
le ue provincio di Catanzaro o Cosenza, chie avea com- 
messo tanti audacissimi malefici, cho si) riteneva favul- 
norabile pel suo modo ‘»pecialissimo di snper evitare Jo 
persecuzioni della forza pubblica, fu dai carabinieri e dalla 
Guardin Nazionale di’Soveria Mannelli arrestato insite 
alla ua fida drudo, rinvenuti in un covo in campagna, 
presso al torritorio di Decollatura. Con questà cattura 
è cossata una: carriora di delinquenze, che avea atterrito 
gli abitatori di duo provintio: Pietro Bianchi era il più 
temuto brigante calabrese; la sua libidine di sarigiie e ‘di 
rapina, orano qualche cosa d’irreconelliatilo colla natura 
uimana. Coloro: che cooperarono pel suo arresto, hanno 
dritto alla publica benemerenza, e noi aspettiamo co- 
noscorli dettagliatamente. per fare soggetto di menzione 
onorcrolissima dei loro nomi. Come pure ci. corro l'ob- 
ligo di onestà, dichiarare chie il: prefetto Malusardî, 
pei servizi resi contro il brigantaggio, ha acquistato im 
titolo per la riconoscenza, per la stima, e per la grati- 
tudino di titti gli onesti Calaliresi, ricordando che dal 
giorno in cui egli venno in Catanzaro i briganti furono 
combattuti, domati e distrutti. Potremo dissentire 
moltissimo parti della condotta politica del commenda- 
toro Malusardi, ma in questa specialità crediamo che 
qualunque lode' non potrebbe ritenersi esagerata. (Aioso 
Periodo). di 

xtoma, 23. — Loggesi nel Giornale di Roma: 

«SAR. il Principo Ottone, fratello di S. AM, il Re 
di Bayiero, sulla mezza pomeridiana del trascorso mer- 
coleli portossi in nobile treno al Palazzo Apostolico Va- 
ticano per fare atto di. omaggio ‘lla Santità di Nostro 
Signora, 

‘« In questa circostanza. furono adempiuto. tutto lo 
formalità salite adoperarsi in simili ricevimenti, Il Santo 
Padre s'intrattenno a colloquio coll'Augasto Principe, il 
qualo presontò poscia a Sua Santità i personaggi che no 
formano il seguito; 

% Terminata l'adionza pontificia S.A: R. recossi dal- 












































L'ultinno accento dî questo. duetto d'amore è un 
grido di maledizione: Carlos fugge spaventato e i- 
norridito di sè. Filippo IL scuro e tremendo eotra 
ju iscena, e la commozione della Regina non jafugge 
all'occhio sospettoso del Re che incomincia. per e- 
siliare subito in Francia la dama che doveva tener 
compaguia alla Regina e l'ha lasciata sola un mo- 
meat. Filippo Il, rimasto solo, ha una scena col 
marchese di Posa, pallido riflesso di quella sta- 
penda del dramma di Schiller, a finisce l'atto. 

Il primo quadro dell'atto seguente è occupato dal 
ballo: innestotovi, del quale non pensiamo possa in= 
teressar: molto ‘il parlare. Nel quadro dì poi, l'in 
lante di Spagna, ingannato da un biglietto che crede 
scritto dalla Tlegina, lascia sfuggire innanzi alla d' 
boli il segreto del suo amore; costei è furibonda, 
nè Je preghiere di Carlos, nè le minaccie di Ro- 
drigo, valgono a calmarne il. risentimento; ‘essa 
giura di svelare tutto al Re. Succede ua magnifico 
quadro per finale; l'incoronazione (di, Filippo Il, le 
suppliche dei deputati fiatumioghi, l'arresto di Don 
Carlos 0 l'auto-da-fé che rischiara della sua luce 
sinistra la grac piazza di Valladolia. 

L'atto quarto comincia, con un soliloquio del Ne, 
poi _il Grand' Inquisitore viene a domandare a Fi- 
lippo di coosegnare il. Posa all'inquisizione e di 
iminclare il figliuolo alla pace del mondo, promet- 
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T'Emno 0 Rév.mo sigiior cardinale: Anténelli; segretario 
di Stato, ci cui fu ricovnta con tutte lb distinzioni di- 
vato all'alto: suo grado. 

#S. ACT, ‘appena arrivata) in'queita dominante ; fu 
edinplimentata da SE. Rev.ma moniiguor Pacca, mostro 
di Camera di Stia Santità. » 
__———_——_—@ 


ATTI UFFICIALI 








La Gazzetta Ufficiale dol 23 marzo reca: 

Î. Un regio decreto doi 2 folbraio, con il 
quale sono approvate le. normo ‘per. l'amministrazione 
illa Casen militaro, contente nel regolamento annesso 
al decreto medesimo. 

2 Un regio decreto dell'1l marzo, a tenore 
ael'‘quato i) tempo utile: per far uso dei francobolli no- 
stali da contosimi 18 corretti con una sbarra trasversale, 
collo parole « centesimi venti » agli angoli, che col de- 
creto 2 dicembre 186 era. stato fissato 1 tutto marzo 
corrente, viene protratto a tutto il. prossimo mese di 
luglio, trascorso il quale cesseranno di essere utili, e le 
corrispondenze cui fossero apposti si considoreranno 
come non francate. x 

1 nuovi francobolli dla ‘coatesimi 20 saranno posti în 
viso appena sia esaurita nei magazzini del Governo la 
provrista di quelli da contesimi 15 corretti, ‘0 gli uni © 
gli altri ‘avranno; c0rs0' simultancamente fino tutto u- 
glio suddetto. 

1. Una serte di disponizioni nol personale 
dell'ordine giudiziario. 





PRODOTTI TELEGRAFICI. 

Jiaila Divezione generale dei telografi dello Stato venne 
toxtò pubblicato il bollettino dei prodotti telegrafici del 
mose di dicembro ‘1866, che riassumiamo nol seguente 
‘modo : 7 

Non tonendo'conto dei dispaoci spaditi in franchigia, 
rio ‘dicombre 1966 il totale degli introiti tolegrafici fu di 
Î, 99,928 11, cioè inferiore di L. 73,270 51 alla somma, 
riscossa nel dicembre 1805 che fu di I, 400,599 82. 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 186%, il'totale degli 
introîti telegrafici che. fu di I, 4,975,16 superò di lire 
15,898 19 pl'introiti di tutto î1 1505, che furono soltanto. 
ai 1. d 830,358 19. 

Gl'introiti telegrafici ,, drivanti. dallo scambio della 
‘corrispondenza internazionale , nol 9° trimestre del 1856 
farono di 1. 891,720 98, cioè inferiori di Lu 39,974 80 
‘agl'introîti veriicatini nel terzo trimestre dell'anno pro- 
celento e che amaiontarono a L, {91,005/57; ma il tor 
tale degli introiti dei tre primi trimestri del 1866, totalo 
fa di Di. 1,195 210/68, presenta una differenza in più 
di L, 44,234 75 in confronto della somma di L. 1,089, 
85 incnstata noi tre primi trimestri dell'anno 1863. 


Cronaca Cittadina 


# eneficenza. — Pulblichiamo volentieri la 
seguente lettera la qualé prova come ancho lontani gli 
Italiani mantengano vivo l’amoro peì propri concittadini 
c il sentimento di solidarietà che ad essi ll stringe 
@ Brighton, 18 marzo 1857 
58 Montpelier Rond. 

#/00 A. Cioricetti ossequia ima signora marchesa 
Giulia di Rorà, e.si volgo dd essa por trasmetterlo un 
bigliatto di 50 franchi (Banca di Francia) che: ncolude 
nella presonto pel Comitato Z'Amor Fraterno, onde la 
‘nobile donna tione la vice-presidenza, a profitto de' poveri 
dporni torinesi sensa lavoro. 

‘« L'umilo offerente mentre; com ‘italiano, ringrazia 
l'egregia doma per quanto essa fa a pro degl infelici 
‘avtieri, le chiedo al tempo stesso perdono del disturbo 
‘ele or le viene recando, e la prega di gradire i suoi più 
sentiti rispetti. » 

<n Muetli, — Progati inseriamo la seguente; 

e Prog sig, Direttore, 


















































= Torino, 24 marzo. 

«I duelli prendono ormai troppo. vasta proporzione. 
Uno fatalissimo ebbe luogo fl giorno 16 tra due ufficiali 
dol 38° fanteria a Porugia, certi Ferreri Giacinto 6 St- 
cordote. Il primo riportò una mortal ferita sotto Il co- 
atato destro © spirò il 18 alle $ mattutine. 

«Harvi bensì una legge militare che proibisce i duelli, 
miù intanto Se viene a cognizione cho n ufficialo abbia 
riusato di battersi, csso è rimosso è degradato qual vile 
e codardo. 

* Questa legge è lo stosso como so lion esistesse, por- 
cli inetta a reprimere lo scandalo di frequentiasimi duelli, 








tendogligne, l'assoluzione: del cieto. 

Un cofanetto involato dalla principessa d'boli 
alla Regina. perviene nelle manî del Re. Il dolore 
d'Elissbetta, ingiustamente accusati, i rimorsi dello 
principessa d'Eboli e il sacrilieto di Rodrigo sono i 
priscipali elementi dell'atto quarto clio impressioni 
Vivamente il pubblico. Il marchese di Pusa ha_v 
luto silvar Don. Carlos. denunziando sè stesso: @ 
quando il: principe apprende il generoso sierifizio 
dell'amizo, ecco che questi gi Îl 
pito dalla palla ‘d'an areliib pui 
credendo aver punito Îl vera truditure viene nella 
rcere a recare al figlivolo il perdono e la liu rd, 
Alu il Principe non. yuole nè questa, nè quel 
«voi non avete più figli, esclama egli. Gusti che 
avute assassinato, mi snava ed è inorto per me. + 

Questa scena era seguita dulla rivolta del popolo 
sadata dai contegno calmo e: coraggioso di 
e Ual terribile anatema del Grande luquisitore; ma 
fa soppressa alla secnnda rappresentazione. 

Il quinto atto & breve: vi si contengono soltanto 
gli addii di Carl 
del Re abbandonando suo figlio al tribunale degl 
inquisitori. Ma sl momento in cui gli sgherrî del 
Santo Uficio stonno per impadronirsi dî Carlos, Jo 
porte. della tomba di Carlo V si spalancano e un 
‘monseo trae a Sè l'infante. che conduce seco nél 
chiostro, Quel miobaco è l'Imperatore! Ed innanzi 




































a grava pregitlicio di tanti sventurati ntfciai che colla 
‘sid dovrelboro-soltanto difendere Ja patria e non ue 
cidersi miseramento tra di loro per: un lieve, puntiglio 
d'onore di corto bagattelle, 

Una degge più sevora ci dovrelibe essero; da doversi 
‘oscludore’dnl servizio militare! ogni qualunque. vificiate 
chio proponga od accetti un duello; o quanto. meno che 
sî permettesse, un ducîlo snecialo, nel quale i duellanti 
dovessero servirsi di doo spade dopottà cepressamente 
nell'officio dello stato maggiore di ogni reggimento, 
strutto im modo cho cotto la punta di osso fossosi tin 
caio di sughero 0 simile bene assodato a livello doll'ar- 
ma onde non impedisca la scherma, tin che intanto que- 
ste spade notr potessero, penetrare ol corno nmato che 
per Ja cavità di un centimotra è mezzo. Con tal modo, 
Ja pretesa soldisfazione individuale sarelbo appagatà c 
tolto ni dnellanti il pericolo di morte. 

a Finnent Foanorsco, 
«padre dell'estinto ufficiale: 











“ Xerl domenica, verso lo quattro pomeridiane, 
un brioso cavallo attaccato nd un elegante. biroccino, 
giunto nella via Cornnîn, d'un tratto s'impomara; le duo 
persone cho stavano dentro obbero Ja fortuna di get- 
tarsi per torvn senza farsi alcun male; il cavallo correva 
intanto iu corsa sfrenata nriando qua'o 1A in modo ehe 
fl vaicolo. perdeva rina ruota, Il poricolo si faceva ogni 
intanto più grando, poichè froquentissima di gente tro- 
vavnsi appunto allora quella parto della città, ed il ca- 
vallo vicppiù sparentato dal ramore della gente c'dal 
sentire il fracasso del! biroccino sona ruota da esso! tra- 
scinato, entrava furioso in vin Santa Teresa. 

Per fortuna, presso Ia Chiesa di S. Giusoppo; un: co- 
raggioso cittadino si foco prontamento innanzi e diode 
sì fiero. ed aggiustato colpo sulla testa del cavallo; che 
lo stese stramazzoni al suolo. Il cavallo nonera che stor- 
dito, difatti un istante dopo rialzato, fu ricondotto, bel- 
lamente a casa dai suoi padroni, che intanto crano giunti 
© che so la cavarono con mn cattivo quarto d'ora. pas 
sato © co tima ruota guasta. 


© marimonit in Torino, — Eleico delle 
Itorizioni fatto dal 18 al 2i marzo all'ufficio dello stato 
civilo municipale. 

(Gontinuazione e fine, v. n. precedente) 

T'nolo Audenino, calzolaio, nato a Mondovi, tei 
rino; con Marin Domonica Guglieimino, cu 
x Volpiano, res, a Torino, 

Luigi Antonio ‘Trucchi, falegname; nato a Torino, 
a Villanova Asti; con Gioînna Maria Sereuo; siparaia, 
mata 0 res. a Torino. 

Giusenpo Maffi, pauattiore, nato/a Caselle, res, a To- 
tiuò, con Maria Augela Foruello, commessa. di negozio, 
nata e res. a Torino. 

Miclielo Antonio, Cresto, nogoziaate, sto a 'illone 
res.a Torio, coa Barbara Vinconza Pipino, nata è res. 
n Too, 

Tuigi Vinconzo Bionda, Jogatoro da lib, nuto 0 ti 
‘a Torino, con Margherita Calliei, cacitrico, nata 6 resid. 
Torino, 

Michele Bosio; contadino, nato a Marge, e residente a 
Grugliasco, con-Laura Dajma, contadina, lata a Tiotisi 

a Torino: 
ilo l'icasso, ufficiale in ritiro; nato a Genova/e 
res..a Torino, con Maria Vittoria Domenica Consol 
nata e res. n Torino. 

Alessandro Stefano Poskolo, calderaio ; nato. Call 
notto v res; Torino, con Òlara Maria Shi, sigaraîa, 
nata @ ses. a Torino. 

Antonio Domonico Menso, falegname, nato © resid. a 
Torino, con Angela Maria Lucia Gay vedova Nrovatti , 
nata a Vinovo (è res. a Torino. 

Cassiano Colla, falegname; nato 0|rosidento a ‘Nrocate, 
‘con Rosu Marin ‘Teresa Drandol, nata e residente a To- 
rino. — 

‘'ommaso Fraxcesco Canobbio, inserviente municipale; 
nato a Ovada, 0 residente a Torino; con. Virginia Catte- 
rina Santiano, nata a Roletto o residonto a Torino. 

Samuele ‘Teodoro Deker, macchinista, residente a To- 
rino, con Maria Rosina Bnchmazn, nata a Zofingen (Svis- 

e tesidonte a Luserna. 

Vittorio Amedeo Sona, negoziante, nato a Ticlerasio 
‘© residente a Torino, ou Margherita Triolo, camerisra, 
| rata a 5. Germano e residente a Torin 

Giovanni Zaccaria Bergaraini , contadino, nato a Sori- 
sole e residente a ‘Torino, cou Marla Adelaida Coltino 
vedova Mine, modista, nata a S. Pietro (Piuerolo) & 
nto a Torido, 

Giusoppo Tommaso Tessuti, lavandaio; nato 6 rosidento 
‘a Torino, con Carolina Maria Adelaido Davico, fantesca, 
nata a Castagnetto' e resident a Torino. ' 
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allo gravide figura di suo padre, Filippo si prosterna 
spaventato. Fine bizzarro, codesto, che è contrario 
affitto: ad egai verità storica come al dromma di 





hîller, ma che pore non abbia dispiaciuto ol pub- 
blico parigino, appunto perchè niuno se lo aspet: 
tava. 

Venendo a parlare della musica, il critico fran: 
cese comincia per dira di non aver trovato in essa 
quella trasformazione che st andava dicendo aver 
fatto il Verdli:del suo ‘stile, Vi hanno. bensì. delle 











id Elisabetta e l'ultima parola. | 


nuove tendenze evidentissime a raccostarsi. ad una 
scuola che non è punto l'italiana; | ma non bisogha 
dire trasformazione assoluta il risvltamentà d' una 
provccupazione momentanea e di influenze locali 
che spariranno sicaramente quando Verdi abbia da 
scrivere un'altra opera per qualche teatro italiano. 
ta importanza e l'ampiezza date dal maestro a 
erte. parti del recitativo, le ricerche nel lavoro 
armonico e negli effetti strumentali , la -composi? 
zione di certi pezzi che si staccann affatto; dal so 
lito modulo delle cavatins e delle cabalette, eviden- 
temente renduno testimonio degli orzi che ha do- 
vutò fore Verdi per avvicinarsi aî grandi maestri 
della musica drammatica nel prendere possesso di 
quella scena cli'essì hanno illustrata; ma, da ciò ad 
una radicale matazione, come quella che si è no- 
tata nella carriera. di Gluck, dî Meyerbeer e di Ros: 
sinî, la distanza è grande, e pel compositore anche 























Paolo Secondo; Mand; sollaio, nuto ud Asti residente 
‘a Torino, con Oristitia Angola Cantamessa ; nata 0 resi- 
donto nd' Asti. 

" Guardia Nazionale. — La musica della 
Guardia Narionalo quest'oggi, aì cambio della guardia in 
Pinza Castello, alle qre f 18, suonerà: 

Valtzér dol M. Labit 






Nota dei decessi avcenuti nella città di Torino 
dal 22 al 23 imarzo 1867. 

Loga Giusopho, d'inni 6S, di Leyn, contadino — Gua- 
rello ‘resa, nata Bianco, id. 58, di San Raffilo, con 
tadima — Coda Monica, nata Honifaco, id. 49, di Dos 
sus (Savoia) — Bellotti cav. Giuseppe, id. 15, di Ver- 
run, dottore in modicina — Rilicrl ivv.. teologo Maui 
zio, i4. 44, di Limono — Gonolla Luigia, nata. Gratt 
rola, id. 08, di Torino — Provera Isabella, id. 10, di Mi- 
tabollo (Casale) — Lotti Giovanni, i0.W,fli Vezza (Alba), 
isacchinista — Torelle Delfina, nata Zanetto, fd. 37, di 
Grugliasco — Visetti Giuseppo, id 64, di Cai 
dogon) — Più 6 minori d'anni 7. 

dal 20 al A, 

Archetto Adolaido, d'anni 15, di Torino |— Macchetti 
Gatterina, id. 29, di Camandona, spazzottaia — Zignago 
Ippolito, i. 62, di Livorno (Toscana), maestro di nu 
ica — Più 5 minori d'anni 7. 


———________ 























L'Ztalie annun 
Uinberto' ed Amedeo: hanno lasciato, Firenze per re- 
carsi uno a Milano, l'altro a Venezia. 


che il 22 ‘a sera i priacipi 


Dicesi che la magistratura ‘accolga'con pocò;fa- 
vore la nomina del signor Cordova a ministro di 
grazia e giustizia. 

Il corrispuadente iorentino della Gazeta di Mi- 
tano afferma che la magistratura ha ragione, 


Gon decreto realo del 47 marzo fu. istituito 
presso il Ministero dei lavori pubblici da Consiglio 
per la strada ferrate coll'incarico di esaminare tutte 
le quistioni importanti sulle. ferrovie che. stanto 
elle attribuzioni di quel Ministero. 

Furono nominati membri del Consiglio i consi- 
glieri dî Stto De Filippo, Mantellini e Celesia, e 
gli ispettori del Geio civile Possabti , Della Itocca 
è Marzano: 

Ii Gonsiglio teune già Ja sin. prima seduta il 
Giorno 20 sotto ln presidenza del ministro Devin- 
cenzî (Opinione 

















Gore voce che JI ministro Devincenzi abbia in- 
tenzione di devevire inmediitamente alla costru: 
zione delle strade comunali e provi 

Ii Jodevule scopo verrebbe raggiunto col mezzo 
di un imprestito che dovrebbero fare i commni con 
la garanzia dello Stato, la cui somma complessiva 
sorpasserebbo i 60 milivni di lire (Gazz. di Ptr). 








L'Avonguivdiù ‘dice che il candidato del Mivi- 
stero per la presidenza della Camera è l'unorevole 
Lanza. 

Sareblie! di. corto una bona scelta, ma aupet- 
tinmo di vederla per crederla vera. 





N signor, Mancini , secondo l'/talie avrebbe ma- 
nifestato. a tutti î suoi amici la sua risoluzione for- 
mate di non accettor la candidatura alla presidenza 
della Camera. 

Si assicura chie anche il signor Rattazzi non ac- 
setterebbe Ja presidenza della Camera, quando gli 
fosse offerta ; del ‘resto quest'offerta non gli fu 
fatta, e i giornali chie lu annunziarono caddero in 
ertore. 


leri a Firenze è stati sequestrato il giornale 
L'Avanguardio. 
11 sonatore Cadorna por motivi di salute non ha tt 
cettato l'ufficio di vico-presidento del Senato. Oralesi 
ia în luogo suo verrà pominato Îl sonatore Vigliani. 
(Diritto). 





‘Alla segvetoria della’ Camera giunsero citea 10 cle- 
zioni. Il presidente’ provvisorio della Camera ha insistito 


il meglio favorito dalla natura vi potrebbe esser 
pericolo a volerla superare. d'un salto. 

Quando l'individualità che uno si è fatta è così 
meritata e così universalmente riconosciuta ‘com'è 
quella del Verdi, la si conserva come una cosa di 
prezzo. Quindi nello ‘stesso tempo che il critico 
rende omaggio agli audaci tentativi dell'autore del 
Rigoletto, si alfretta a registrare che scrivendo lo 
spartito di 2. Corlos egli non ha puato annilinto 
le sue qualità più salienti e pi vnali. IN prb- 
n'è inostrato a: sodiisfatto, e | pezi 
che mostrano particolarmente la manera abituale 
del compositore. non sono quelli che esso ‘abbia 
meno applauditi. Tali sono al primo atto la romanza 
di D. Garlos, preceduta da un recitativo inolto in- 
teressante; il: duetto fra l’infante ed Elisabetts 
coro che segue e il finale del medesimo primo 
atto. 

L'introduzione eseguita: dai quattro corni all'atrata 
del! sipario. al ‘second'atto è d'un ‘bel carattere; e 
nel coro dei monaci di San Giysto sì ritrovano i 
cupi accenti del Aliserere del Yrovatore. Vi ha co- 
lore ed anche passione nel duetto fra Rodrigo e 
Carlos. La canzone dea del velo fu fatta ripetere: 
essa è seritta nel ritmo ternario; dei doleri è l'au- 
tora vi ha impiegato con intenzione la nota sensi- 
bile non alterata, ciò che è poco usato nel modo 























maggiore. Il. terzetto fra Elisobetta, il marchese 








presso il Alinistero dell'intero, per Ja'soltecita spedizione 
della altre elezioni. (T, 





lori mattina, 29, xi ono costituiti gli uffici della Ca- 
mera come segui 












Presidenti" Vica-Drendenti — Sebretari 

1° Pisanchi Ferraris Dorromeo 
De tilippo -—Saù Donato Farini 

0 Androncei | D'Ayalh Lazzaro 

4° Biivani Do Luca, Mussi 

fiv Ainghoti = Salvagnoli Massari 

D Macchi Calvino Soismit-Doda 

79 De Blistis, -—Pornssi Givinini 

8° Torri Forracciu -—_—Puccioni 

2° Corsi P'soli Sebastiani 


La lotta elettorale, cho Tu vivissima, | l'incertezza 
Qu cui si mostrano prooceupati i diversi. partiti, ritar> 
deramno d'assaî la vorifica dei poteri, ln cui discussione 
fin da questo momento minaccia di sollerare gravi in- 
cidenti. 

Secondo ciò ché ci viene riferito: da persona bene in 
formata, sarebbero moltissimi i verbali constatanti irra- 
golavità nelle divarso elezioni; nè crediamo di esagerare 
affermando che lo elezioni contestate saranno poco. mneno 
chio un terzo. (Gass. di Firenee). 

Crediamo ‘snpero’cho al Ministero dell'interno siano 
giunto dalla Prefettura di Bologna notizie allarmanti 
circa minaocie di dimostrazioni ostili al Minghetti, che 
avrebbero luogo in quella. città fors'anche domauî, în 








occasione di un. banchetto promosso dal partito demo- 
cratico fra lo diverso Società operai 


(dà) 





ESTERO 
Rivista. 


Le elezioni si fecero in spagna colla più gran 
tranquillità e non ci maraviglia essendosi i liberali 
asteuuti generalmente dalla lottu. Tuttavia nella 
nuova assemblea sederanno gli oppositori Canovas 
del Castillo, ‘eletto 2: Maloga e Nocedal eletto a 


Toledo, Le ‘Cortes si dovevano riunire ai 20 di 
marzi 


Îl Governo; non può andar altero della quasi unr- 
nimità.che ha outenuta. A Madrid fra 13,500 elettori 
diedero îl suNiagio soli 3600, moltissimi di evi uf- 
ficiali militari o civili. A Bilbao non accorsero pur 
tanti elettori da poter costituire l'ufficio. Non si 
volle dare al Governo la forza di una opposiziune 
pacifica è sanzionire in tal guisa la sua commedia 
elettorale. Gli ordini del capi liberali furono quasi 
ovunque eseguiti. La stampa non si occupa meno- 
mamente di quelle elezioni. Il Governo si diede 
nuovamente la: sodiisfozione di privare del suo 
grado e de'suoî onori il priocipe Earico, ma la 
nazione non vide in quell'atto che una muova prova 
della debolezza della dinastia, che si versa contro 


ua povero principe Derbonico di puchissima intel 
liguoza. 


Scrivono da Vienna clic. l'Austria , fa Francia. e 
ln Russia convennero nel consigliare alla Tuirebta 
la cessione dell’isola di Gan ‘ecia. L'Inghil 
terra, quantunque abbia sinora ricusato di uni 
în quest’atto alle altre, potente, non, si opporrà lul- 
tavia alla cessione’ predetta. 

La statistica’ prova eloguentemente quanto infelice 
sia la condizione della Potomia. Il numero dei 
Polacchi mandati în Siberia dal 1863 in poi. sale 
a 48,082, fro cui 464 donne e 144 preti. Tutti fu- 
fono condannati per reati politici ai lavori forzati 
nelle miniera od alla nera residenza nelle. città 0, 
nei villaggi. Oltra ad essi furono bandite nelle 
steppe dell'Ural 33,780) persone e 43,556 dovettero 
‘abbandonare le loro case o furono cestretti a stan- 
ziarsi nella Russia europea. Nelle file. dell'esercito 
si ‘mindorono 2,M, in cas» di correzione 31,500 
(por.essere poi trasportati in Siberin). Sul campo 
di battaglia dell'insurrezione, secondo i computi 
russi, furono, sepolti 33,800. E siccome 4,468 erano 
stati git impiccuti o fucilati per giudizio di Corti 
murziali e 7,060 costretti a riparare in terre stra- 
niere, il numero tolole delle ultime vittime della 
sevizio russa sale a più di centoquorantomila.. 




























































di Posa ‘e la principessa d'Eboli è concepito nel 
medesimo sistema del quartetto, del Atigoletto: e 
non è men bene riuscito. 1) duetto fra if marchese. di 
Posa cFilippo Il #una delle migliori pagine dello spar- 
tito; Na stupéoda sopratutto è la musica della gran 
cena dell'incoronazione, sì largomente trattata”, sì 
piena di Felici contrasti e nella quale gli stromenti 
e le voci hanno una potenza di sonorità da vera- 
mente stupira, Îl teatro intioro è stato elettrizzato 
dall'effetto di questo pezzo, di cui ]l eri 
nosco utt» il vatore, u 


















dl quile pur tuttavia egli 








preferisce sotto il rispetto mosicule la ‘scena 
lTaquisito 
atto. 





e Filippo IL al' principio. del quarto 
Ammirevoli sono avicora il duetto assi dratm- 
‘o fra Rodrigo © l'infante © quello del quinto 
atto fra Elisabetta © Carlos. L'orchestra, in questo 
ultimo pezzi, come in molte allre pagine” dello 
spartito, é trattata can una dJicatezza ed una curo, 
alle quali Jo scrittore parigino dice che Verdi non 
ha finora troppo accostumati | suoi uditori. 

Il successo, così conchiude, è stato grande Ja 
prima sera, ma sì è uacora accresciuto alle seguenti 
fappresentazioni; e se ne può inferire che so Ja 
prima rappresentazione ebbe luogo innanzi all'e- 
letta del pubblico parigino, tutte le persone di gu- 
sto squisito, tutti i dilettanti i più raffinati von erano 
quella sera in teatro, 
































Ai 23 di febbraio, scoppiò tina sollevazione a; Port- 

nce, capitale della repubblica di J5Tmt#à, con- 
tro il presideile Gelfrard, Venne. attaccato il pa- 
azzo nazionale. Gl'insortt ributtati si recarono alla 
prigione, di cui sfondarono le porte e venne loro 
fatto d'impadronirsi “di n forte della cità, Le 
truppe di guarnigione: raunate prontamente e la 
clato contro i ribelli repressero l'iusurrezione. La 
ciltà venne posta in istato d'assedio © la tranquil- 
lità prontamente: ristabilita, 


sui 














CORRIERE DEL MATTINO. 


n 


SAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del'23 marzo, 
Presidenza dell'onorevole Polsimetli. 
(Corrispondenza particolare della Gass., Piemontese). 
Insofferente d'ogni indugio e sallecita del suo ufficio 
più che ion siasi mostratà nello legislature. passate, la 
Camera oggi rttesò assidua alla disamina degli atti e- 
Jettorali, e quosta sera,, alle oro è volle riunira! in ue- 
duta pubblica per trattarne, E. postochè gli uffi 
vano savinmente' determinato di seguire la consuetudine 
invalta in addietro di mandare riferira anzi tratto intorno 
allo elezioni incontestabili è di riferire per elenco, sî 
potè in brevo spazio di tempo, cioè În un'org e mezzo, 
approvarne Mi 
Di quelle che appartengono. a: codesto rostro provincia 
sì convalidarono senza osservazioni di sorta alcuna le 




















landra; Savigliano; Sanguinetti, Cairo; Rattazzi, Alessan- 
din; Vila Vittorio; Chieri; Gibollni, Nevara; Paris, Aosta; 
Corte, Vigone; Villa Tommazo, Villanuova; Salaris , Nu- 
rarninis; Di Moonlo, Saluzzo; Mathis ; Bra; Nerro, To- 
rino 4%; Monti, Villadeati ; Ferraris | Torino 8; Sella, 
Cossato; Genero, Susa; Merialdi, Acqui; Depretis, Stra- 
della; Bertea , Pinerolo; Viacava, Voltri; Antonini, Va- 
rallo; Morini, Oleggio; Fossa, Bobbio; Bottero, Torino 1°; 
Rorà, Torino 8°; Marchetti, Vercelli; Bartolà-Viale, 
scentino. 

De Gardens, Valenza; Bajno, Asti; D'Aste, Albe 
Riberi, Borgo 8. Dalmazzo; Coppino, Alba; Pissavini 
Mortara; Garibmidi, Ozieri; Mellana, Casale; Valerio, Car- 
magnola; Pescatore, Caluso; Poscetto, Savona; Frascara, 

Luuza, Vignalo; Brida, Ivrea; Cugia, Macomer; S. 
Martino di Valporga, Guorgià; Protasi, Domodossola; 
“Massa, Lati/a; Molfiio, Rapallo; ersezio, Cuneo; Bri- 

icharasio ; Grattouî, Voghora; Do Lorenzi, 
Nizza, 

Per quest'ultima si fece. speciale riserva, poichè îì 
Snu Donato e l'Asproni si propongono. discutere se_il 
Visone per causa. dell'ufficio. che ‘ocenpa sia eligibile. 
Lia qualo riserva. del resto è implicitamente intesa ri 
guardo a qualsiasi elezione qualora nel deputato ai ve- 
nisse di: poi a scoprire alcuna qualità che lo potesse e- 
seludore dal novero delle persone Jogalmente eleggibili. 







































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9A Marzo. 
Presidenza dell'onorevole Molsimetti, 
(Altra corrispondenza della Gaza. Piemontert): 
Questa mattina sono stati distribuiti agli uftizi novanta 














‘tti eletorali; giunti alla segreteri della Camera ieri 
sera; o alle due gli ufizi mandavano riferire, por. mefsò 
degli onorevoli Piolti de' Bianchi, Pissavini, T'arini 
#aro, Mussi, Civinini, Do Blasils, Rasponi, Fossa, Painî, 
Puocioni, Sebastiani, Doda, Melchiorré, Bortolucei, Man- 
netti; Pessina. 

Una sola venne contestata dello ‘ottantasetto elezioni 
ho oggi furono approvate seuzn che si Sollevasse obbie- 
zione nlcuna: quella del Donato Morelli a deputato di 
Rogliano in Calabria, il qualo non ha guari i giornali 
Avevano erroneamente anunziato fosso stato; preso dai 
briganti e maltato della taglia di ducentomila lire. Non 
francava, la spesa. di tontarno l'annullamento, nè conve- 
Riva si volosso dal Nicotera, dall’Aspronî e dallo stesso 
Crispi guardar tanto pel settilo rispetta ad un mi 
riale, quando si largheggia discrotamento verso la sini» 
stra. Iufatti la Camera, che paro siasi profisso di pro- 
cedere in queita fuccenda col'meno possibile di pette» 
golezzi o di. futili controversie, l'approvò. 

Nel mumoro delle detto elezioni trovanai quelle di Ge- 
ronzani, Sannazzaro; Corrado, Ciriè; Michelini, Fossano; 
Moschetti, Dronoro; Costa. Antonio, Alghero; Ricci Vin: 
cenzo, Genova 1°; Podestà, Genova 2*; Ricci Giovanni, 
Genova 0°; Costa Luigi, Vigevano. 

——_ 


























Gi scrivono: 
Firenze 24 morso. 

< Il partito della'opposizione è unito e compatto 
più di quanto temessero i ministeriali, più di quanto 
possiate credere voi medesimi. Siccome. questa \ni- 
Dione è fondata non su aderenza a persone, ma 
sopra medesimezza di principî @ di propositi, fin- 
chè si continuerà a volere lo stesso da quelli che 
ora formano il gran partito dell'opposizione — e 
continuerà. a volerlo; perchè gli è il bene della 
patria: che lo richiede — non è da temersi screzio 
nessuno. 

«Il Miaistero si sente affitto debole ©: disorganis- 
zalo, e cerco ogni modo di riorganarsi ed afforsarsi. 
Avele visto tutte le ingiuri= che i suoi giornali di 
qui lanciarono contro le vostre provincie e contro) 
1 vostri rappresentanti, accusandoli di ogni peggiore 
intenzione: avete visto'come. dicessero con aria di 
trionfo. che’ l'essore passato all'opposizione aveva 
tolto al Piemonte ed aî suoi deputati ogni influenza 
ed autoriti; ebbene che direste se ora il Ministero 
medesimo avesse riconosciuto che la posizione, come 
sì suol dire, è in mano dî quelli che î suoî diarii 
seguitano a chiamare i Permanenti, © tentasse di 
trattare con loro? 

« Si dice — ed îo_ ve lo ripeto con riserva — 
che sieno state fatte più o mero esplicitamente delle 
offerte di portafogli a quel nueleo, affermando, che 
poichè il programma era comune nelle due parti , 
sarebhe slato. bene che si mettessero insieme al- 
l'opera ad attusrio. 

«io non vi so dire se queste offerte, ammetten- 
dole per vere , sieno sincere (è nu dubito) o. se 
sieno un tranello per. separare in due la-ora com- 
palta ‘opposizione. Quello cha vi so dire si è che 
l'opposizione piemontese siccome non ha ambizioni 
personali ,, siccome’ non ha altro jutendimento che 

















quello di far trionfare il programma dolla buona am- 
nistrazione, delle econome, dello scentramento , 














ecc, non si Instierà guidara nelle: sue risoluzioni 
che dal vero amore del prese e dalle considera: 
ioni del pubblico; bene, » 
(Altra! corrispondenza): 
Pirenze, 34 marzo. 

« eri îo vi diceva che contrariamente a quanto 
riferivasi da molti giornali, l'opposizione nen aveva 
per anco designato jl suo candidato. definitivo per 
Ja presidenza della Gamera; nè male îo mi appo- 
neva, avvegoachè nella riunione tenutasi questa 
watlino, dietro molte considerazioni si è deciso di 
portare i voti sul Crispi, il quale benchè con qual- 
che ritrosia non si sent) di declinare a tale candi- 
datora massime vedendola appoggiata. caldamente 
dalla Deputazione. piemontese, Riuscirà il: Grispi? 
Sortirà il Mori? Non saprei dirvelo: certo egli è che 
il fatto è in se stesso. molto, sigoificativo — come 
pure lo è quello di attivissime pratiche. fatte col 
comin. Luigi Ferraris per. indurlo ad ‘assumere il 
portafogli di grazia e giustizia, al che egli si è re- 
cisomente riflutato, a 




















Da. fonte autorevole abbiamo la notizia che il 
principe Umberto sì melterà in viaggio per la ca- 
pitale austriaca verso la metà del prossimo, aprile. 
Egli sorà accompegnatu dal generale Menabrea , e 
da una parte della sua Casa militare (Lomburdia). 








Siamo assicurati che fra le riforme che il Mini- 
stro delle finanze si propone d'introdurre siavi pur 
quella dî diminuire il bollo proporzionale delle cam- 
biali; ottima misura economica e che riuscirà più 
proficua all'erario, per ciò. che la legge attoale, per 
la sua gravezza,, è generalmente delusa. dai com- 
mercianii. (Cory. Ital.). 

Serivono da' Firenze che il Ministero delle fi- 
danze, non sirebbe, lontano dall'idea di cedere în 
appalto all'industria privata i lebacchi, le, poste, Ì 
telegra0i, le dogane e qualche altro servizio. 

Sirebbe probabilissimo che il servizio fosse me- 
glio fatto. 











Pel 27 corzente si vorrebbe dal Ministero pre- 
sentare la legge sulla proroga dell’esercizio prov- 
visorio, di un altro \rimestre, 








Riferimmo atcunt giorni scorsi, toglisadota da uno 
corrispondenza dell'/talie riportata dalla. stessa G. 
Militare, Ja notizia di un contratto. relativo. a ci- 
quaota mila abbigliamenti comperati a Parigi: dell 
Ministero, della. guerra. 

Siamo ora lieti di poter smentire formalmente la 
dolizia di quel conuritto; cadono quindi tatti i 
commenti chie fecimo a quel proposito. 

Speriamo in pari modo clie venga smentita, 0 
dite soddisfacenti spiegazioni a riguardo. della. in- 
gente provvista di polvera. della quale tratta un no- 
stro articolo d'oggi. 

Non è degli ultimi vantaggi che: derivano da una 
stampa indipendente il porre in Tuce le notizie e 











Je voci che-corrono, dando così mezzo sl pronto 
ristabilimento della verità, 

‘Abbismo da S. Fiorano hà il goneralo Garibaldi von 
sl mostra cho askni raramente in pubblico ©’ non ricevo 
Tisito| Dicesi cho egli coffra mélfo è qha'gli si ia enfiata 
una mano. Lo. cura il dottor Albrugha:' Lrialiro di la po- 
polazione di Codogno doveva firgli ina disiostrazione di 
‘onore, ma questa fu sospesa, aruto riguardo allo ‘stato 
di saluto dol'‘gencrali 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze; 24 marzo sera (ritardato). 
Cameru deé deputati. — Si convalidono 87 ele- 
zioni, dopo discussione sopra alcune di esse. 
Quella di Città di'Gastello: dh luogo a meggiora 
‘dibattimento. per irregolarità degli elettori. 
‘Si deliberò di farne l'inchiesta 





La Z’rqnoe dichiara: che pendono trattative per la 
cessione: del Lussemburgo alla Francia, 
Costantinopoli, 24 marzo. 
L'Eufrate © Îl Tigri atrariparono: 
Il telegrafo è interrotto fra. Diarbekir. e Mossoul, 
Grandi pioggle e tempeste nel mar Nero.. 
Bruxelles, DA marzo. 
Ua dispaccio da, Vienna _all’/ndépendance: Belge 
dice, che assolutamente è falso che'la Francia ab- 
bia invitato. l'Austria a_ protestare insieme captro 
l'alleanza della Prussia cogli. Stati dsl Sud ,; e che 
l'Austria vi abbia ricusato; 


FATTI DIVERSI 


Su furto, che anninciammo avvenuto nella 
notte del sabato a domenica 47 nella Cassa muni- 
cipale di Pavia, abbiamo i seguenti potticolati ; 

I ladri praticarono un Îargo, pertogio, alla, soffitta 

di una camera contigua al locale della. Gassa, mu- 
nicipale derubapdo da questa la ingente somma di 
L: 50,000 circa in biglietti ed ‘in 'eftetti: contabili 
del muniripio; circa L. 29,000 in eeddle al porti- 
tora della Sécietà operaia di questa città, ed altro, 
‘somme di proprietà dell’esattare, elle quali non fu 
ankora precisato l'ammontare totale. 
‘autorità giudiziaria procede contfo.gli autori di 
questo. furto, che per l'atidicia onde Tu condotto e 
pel danno grave arrecato agli interessati fa com. 
mosso: l'intera: giuà. 


























VITTORIO  BERSEZIO, Direttore. 
Rizconi Manco gerente: 


—_m+——tm—_——_— 


I signori Associati la cui associazione 
scade col 31 del copr. mese sono, pregati 
di rinnovarla con sollecitudine a scanso 
d'interruzione; 
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Notizie Commereiali 





LivaneooL, 29. marzo. — Vendito di co. 
toni 8,000 vallo, 
Mercato merio depresso ; nia senza che si 
possa quottaro un: miglioramento! nel nietzi. 
Midding Orleans 18:88 d; FuirDhollerab 
| TW Ittd; Fair Bengal 8 118 
NUOVA vonk,, 21 marzo. — Oro 18 If. 
— Gambo sù Lohdra ini oro. 198 718. 
I Middiing Upland 3 e. 








(Sola). 





BOLLETTINO SERICO, 
‘Se 'uiiaiono degli asi culo fa chiusa 

Ta precedente ativa mot fu ezvale in quella 
| RA 
scarse lo transazioni. 1 bisogni del consumo 

È - si monifotarono sopra ampia scala, o la spe- 

etlazione offre purè tun nom ristretto campo 

) allo operazioni, ma le domafidè non sì pote- 











ono so llisfnte per manco di articoli classici 
specialmente ricorvati. La scarsezza di queste 

merci jn confronto della domanda eleva Je 

| preteso doi detentori în guisa che sorgono a 
cagione loro altri ostacoli allo trausazio 

Lo cifro della condisionatura non indicano 
un notevole aumento în confronto della  pro- 
otite settimana; in principio dell'ottava gli 
acquirenti prondeado în parola rubito i de- 
tentori arrivarono n conchiudere numerosi 
contratti. 

Furono ricercte le greggia essendo le prov- 
visioni di molti torcitoî esaurite, nel mentre 
cho la ntagione permetterebbe di lavorare at- 
tivamente, 

Tuttavia lo maggiori contrattazioni sî fu- 
cero nelle trame della migliore qualità. 

L'ottava si chiuse con un mercato fermo; 
‘ma sostenuto: le duo: parti stanno ‘a; fronte 
nttondendo l'una che l'altra transiga. 

Milano. — Movimento il'afari assui grando 
in principio della. eettinana, rallentato di poi 
motivo delle eccessivo preteso dei deten- 
i tovi è dolla mancanza di ‘classiche. Iurorat 

Molto ricorente le trame e la groggie 
La nostra Condizione ba. registrato nolla 
settimant: 















re 





Groggo hallo! 206 
| Luvorato: ‘x MB 


1 Totalo ballo STE 
det piso complessivo di chilog. 41,175 contro 


fr 











ballo 4118 tra greggie' e lavorato della scorsa 
ottava, del peso di 39,035, diforonza chilo: 
grammi 5420) 

Lo cifre della condisionatua no indicano 
tn notevole aumento in confronto della pas- 
sata ottava, non essendovi che Tn diferenza 
in più ii soli chilog. La ragione però 
neè evidente, sewpliciasima; mancato lo robe 
bello in_ piazza. No-avsicna ‘cho Ja rarità 
della mercanzin fuduco i detentori n mante- 
noro, auzî ad clovaro lo loro preteso. e per 
ciò le operazioni sono impedito, che div 
rucite, În baso ni bisogni spiegati, sarebbero 
stuto molto maggiori. 

Gli arganzini strafiati Adi ebbero maggior 
favore degli altri articoli. Martedì le domando 
dei detenteri venivano prese subito in parola 
‘dagli acquirenti © si fecero non pochi affari. 

Nell'ottava per 18124 qualità bello si pre- 
ticarono da L. 131 a 192: 18122 mono belle 
186, 127, 128 0 129; tolli bergamaschi di 
Buona flaoda 18124 Li 124 0; nostrani 201% 
L. 183; 24130 115 e. 1/d;. lavorerio trentino, 
piuttosto correnti, 20/16 Lu 9D in aro. 

Nello trame, in difetto dello ricorcatissime 
qualità. classiche, si rivolsero { principali a- 
equisti alle correnti. Tramo bellissime © di 
merito, Glature milanesi, 20/% ‘sì vendettero 
2 L, 118 50; filatura olassica 20122 128, va- 
luta legale; giallo nostrano 22128, 114; b. c. 
FÎ128 0 26/30 da 109 /a LIO; 28/94 da 106 a 
107; correnti composte 28186 da 105 a 105 
850; mazsami 2819, 100; 36/04, 96; trame/n 
ie: b. o. 28196 da 109 a 110; qualità distinte 
Soxto, 116. 


Lione. — Uu movimento discreto d'affari 
ed lin mercato: sostenuto durà tutta ln setti- 
ranna. 

La situazione però è timorosi e se no sta 
in disparte: il consumo produsse il rialo pro- 
ressivo fotina scosse, 

La Condizione notò 153 balle organzini di 
Fratioia 27 di Piemonte, $5 d'Italia, M 
Broussa, |7 di Levanto — tramo 52 balle di 
Francia, 6 Piemonte, 70 Italia, 3i China, od 
in tutto 990. balle: chil. G4,TiN. 

‘Marsiglia. — 1 bisogni del consumo pro: 

usero discrete domande, ma manca la mer- 
‘canzia por; sodilisfarle. Gli arrivi sono scarsi. 
La Condizione registrò fra le altra 20 Halle 
condizionate di'oni 2 d'Italia; 2 Browssa, 19 
levante, ‘7 Bengala. [ 

Genova. — Il piccolo movimento cho ulti: 


























inamentò segualavamo negli Affri, senza pre 
dere maggiori proporzioni , si è però mante 
nuto ia settimana. Continuando i bisogni dol 
‘consumo , continuano anche le sua domande 
sompro rivolte di preforenza alla qualità clas- 
hihi, sea però. escludere afatto lo secom- 
darie. Le vendite non sono gran fatt 
portanti, specialmente sul nostro mercato, per 
ditetto di assortimento ; i prezzi (per! altro 
hanno nequistato: maggior formezza, 








CUNBRA Di COMMERCIO, EDO ART DI TONINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Rollettino del 29 marzo 483 





Organzino | coli 19 poso Ils 08 
Trama A E 
Greggia n » d98 0 

Totali 88 1815 47 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 395. 








DELLA BANCA NAZIONALE 


a tutto il giorno Yi Marso |I867. 
ATTIVO, 


Numerario in casta nelle 
sedi . . <.< I. 68,151,199/20 
Id. nelle suocuraali a 17,166,%i5 Sk 

Enereizio della Zecche dello 





Stato. > 2A ABBI, 727 
Portafoglio nello sodi . , » 151,207,964 71 
‘Anticipazioni id. . . + n 93,809,429 8L 
Portafoglio nelle auccursati‘ a 88,193,108 58 
Anticipazioni il. . . . » 15,189,005 40 
Effetti all''incasso in conto 

corrente (. . 2 0987,008 96 
Immobili + . 0... a S$Aht61 st 





Foudi pubblici . . 
Azionisti, saldo azioni 


» 18968,150 > 
» 2U763860 » 








Speso diverse... . > 0» 237454 dI 
Indennità agli azionisti della 

Banca di Genova . - »  SII,I1 Il 
Tesoro dello Stato (Legge 27 _ 

febbraio 1868). >. » © 290,615.52 
Stabilimenti di circolazione 

(It Deer. 1 maggio 1866). 8,08,500/ » 
Mutuo 250 railioni (id) _* ' 





Azioni Banca da emettere ‘» 
Diversi è ht66,168 22 





Siadacato: per l'assunzione di 
‘quote. del prestito di 650 
milioui e ee 





Deposttk: volontari liberi + 
Sorvizio del Debito l'ubblico è 


talia L90070 





nassivo, 
Gapitale . . . . . . L, 100,000,000 x 
Biglietti in circolazione = 459,981,954 60 
Marcho bollo in circolazione e —G0,I0 + 
Foudo di riserva . . . » 14,211,060 66 
"Tesoro dello Stato, conto cor- 


rente. Non disponibile n 29,805,038 Ti 











Prestito 425 tini . . =. 195,982:80 
Gouti correnti. (Disponibile) 

nelle medi . . . . . » 3,875480:80: 
10. id. nello Guccureali ‘a _1,208,265 18 
Id. (Non disponibile) » 17,(19,723.18 
Bigliotti a ordino. (Art. 3L 

gli Statuti)i. 0. » 7,806518/72 


Dividendi a pagarsi . . » 27,489 » 
Risconto: del semestre proc.» 847,221 08 
Renefizi dol semestro in corso 








nello, sedi . < + +. 78,046 66 
14. id, nello succursali » 621,049 59 
Io. id. comuni . . . ® = NOJ7A9HS 
Depositanti d'oggetti e valori 

diversi . + . > . . a 57,19,90778 


Mandati a pagarsi . . 








| Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino. Ufficiale). 
BORSA DI TORINO 
95 margo' 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 0{0.: Contratti del zontt.in cont. 
87/05 05,05) 08 06,50 95 98 (57). 57 10 
57.57.10 57 57 10.10 (57 10). 
Corso legalo 57 03. 
‘Banco di sconto e sete C. dell m. in o. 29275 
ObbL demaniali. O. d. m. inc. 995/396 75 298 
15 996/888. 
| Possa da Li 90 d'oro L. 8% 08.a;91-/07,. 





GRONACA: DELLA BORSA DE'TORINO, 

Rendita : corso legale aumento 
cent. 40: sulla borsa precedente. 

La ripresa dell'ultima Borsa, di, Parigi ha 
rivito Juogo sullo voci di accordi: più 0 monp 
prabgbili. per. la; cessioop. del Lussemburgo 
‘lla Francia da parto dell'Olanda; senza pre- 


* 67,603,589 78 | stur fodo per. conto nostro alla intisra: véra- 


Totale L, 7i0,087,047 01 | cità di quel progotto comprendiamo. che. Th 





Questo resoconto, paragonato con. quello 
del 29 fobbraiò scorso, pressi seguenti 
principali variazioni 








Numerario aumento Li 1,610,848:95 
Portafoglio dinsin »_7,628,956 2A 
‘Anticipazioni “aumento » 2,750,988 47 


Biglietti © marche 
da bolloîn cireol.. dinini. 
Conti corr. difpon. 
Idem now dispon. cumento » 
Bonefizi id a 


195,920» 





986,163 91 
|) 295 08 





e 
BORSA DI PARIGI — 29 mamo 1887, 
( Dispaccio speciale) 
Corso di chiusura fine mese, 











» 416,981 96 


‘speculazione al ribasso possa essersenè com- 
mosea e abbia cercato a coprimi; ma poniciò 
‘faranno. elleno tolto, di. mezso fante altre 
‘euure di prossime inquietadini? 

Por parte nostra a per guanto concerne 
Vitalinio,' vogliamo credere ‘cesì facilmente 
alla oasversione dell’ attuat; Ministero, allo 
|tcorio! dell'astolito; economin 9! del ressci: 
‘mento delle sinecure dal bilancio dello Stato? 
Non siamo Sperarlo. 

L'odierno nostro, mercato, fu: passsbilmante 
‘animato. e.fermo. 


peniita tenia (87 can comprabati 
Pica ferma a 1685: 
Demaniali a 196, 
"Teodenza piuttosto buona. 





BORSA DI NAPOLI — 23 mario 18671 














iorne 
precedente Gonsol. 6 91, aperta n 86.10, chiusa a 56.50, 

Consolati Iaglesi L. 9138 9198| como Bee ci, Ra 
30/0 Franceso «68/82/6902 [14.0 p. 00 sporta n A4:5A,:cMuso n 2A 50, 
3 JU Italiano + 69.90 84 15] Banca insito Ton AR: 
Ma, dolCrod, mob, Italiamoie + » = + 
10. Frauceso AGT OS d69 een 

Azigni delle ferrovia .°_ SB Marzo. 28' mario. 
Vittorio Emanoele L8i + 4 | Prespito mazion. 8/09 10— (O 
Lombarda srt » | Tai dor 186014 8570 8540 
Romano + 3 * ela] Metalliche 5 00 8830 58 50 
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Megto 


(ore 731) — Overa: 
Macbeth — Ballo: Carlo il Guasta- 
tore. — Benoficiata! della. prima 


donna assoluta Ertec-Baraldi 
‘Antonietta. 

Vittorio Emanuele (tro $) — 
Veoeta Compagnia di Azioni mimo: 
fantasticho 0 ballo, diretta dai fra- 
telli Lorenzo ed Antonio Chiarini. 

Carignano (ore 9) — La dram- 
tica: Compagnia. Colomberti. Che 

silini o. Gaetano; Bianchi esporrà, 
Il marchese ciabattino. 

Gerbine (re 7 ‘)y) — La dram- 
matica Compagni direttà da Luigi 
Bellotti-Bon esporrà: Sea minga. 

aonnini (ore 7/3) - La Compagnia 
Co e 

albo (oe 8) — Comica compa 
picmonteso. diretta; dall'attore 

“Penna esporrà: La eperansna: dia 

di fami. 

(8. Martiniano (oro 7) — Ma 
ionette è Ciro! 38 guastatore — 
(Ballo) Kardinito. 

Gianduia (ore 7) — Marionette: 
Roberto il diavolo — Dallo Un 
‘episodio del carnevale di Torino. 

Grandioso Teatro mecea- 
mico torinese; via delli Roc- 
ca, N. 18. — Questa sera, rappre 
sentazione, ora 7. 

Tutto le domeniche recita dî giorno 
ad un'ora pom. 


E'abbrica 


netti = ranno 


© MATERASSI 


Lelti di una piazza con paglieriecio 
x doppo elastico, garanti, da L. 86 
2 di cadumo; ad una piazta o mezza 
L..60, a duo piazzo 
forma, di letto. D per 
contanti. — Perotti Anttento 
Borgonioro, va Belvedere, n 8) 
Torino an 


































Thcanto volontario 


Mercoludì, 27 corrente mese e suo: 

guaairi si froseguini 1a vendita pl: 

l'incanto del mobilio arredanto 1! Al: 

borgo di Londra , nello ore colite, 

ed 2 contanti, Piazza Castollo, N. 26 
Giovanni Mossone 

perito giurato. ‘1246 


1183 INCANTO 
della graudiosa villa LA TORRE 


‘Ale ore 11 del giorno 19 prossimo 
aprile, nanti il tribunale civile. di 
Pallanza si procedorà all'asta pù 
Ulica: per Ja vendita di detta Villa 
giù propriotà. del ministro Prina, ii 
gra del principo Poniatowschi, Lago 
Maggiore Intra. 

Por. maggiori schiarimanti recspito 
al eausidico Chiappè, in via S. Mau- 
xizio, N. 19, corto del Citrone. 

















TENUTA DEL MEZZANO 

DI giortiate circa. selefito, alle 
porto dî Alessandria, da affittaro pol 
‘Drassime San Martino. 

Tcapilolati cono visibili in Alessan- 
fanaria allo sto {del signor cane. 





'asquarelii ‘in ‘Torino allo studio dei 
notai ‘Turvaro © Baldioli. © 502 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità. distinta 
PROVENIENZA ESTERA 


Presso la Farmacia ROGGERO, via 
galla Provvidenza, N. 40, Torino. 


Un alloggio composto di dicci 
Uri con chguò soppalchi. al primo 

iano, ‘cantina © legaaia, în via Santa 

'eresa, N; 21 nero, viso da. un'ora 
‘ale tro, ia tutti 5 giorni, esclusi î 
fosti, 

DA AFFITTARE 

per un novennio 

a partire dall'Il' novembre 1867. 

UNA CASCINA posta sui territori 
di Piumezza © Droit, di ott 28,691 
pari ‘n giornato 73, 

Dirigersi alla sel del mar 
dlitse Vivalda, dallo oro Ti alle È 
Romeridiano, it via Santa Teresa 
N. 19 nero. AT 


Da affittare al presente 

Grande locale ad uso di abitazione 
di Campigna, 0 por trattoria Fato 
‘sia per lo stradale di Nizza, 

Recapito vin Montebello, 22. 1008 


N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 


via San Tommaso, N. 16 

Vendono VAGILIA dello OLbII- 
gazioni di Milano per concorrere 
nell'estrazione del 1° aprile prossimo 
aL, £ caduno. 1081 


SEME BACH 


Cartoni originari del 
Giappone garantiti;impor- 
tazione diretta, L. 20 caduno; 

Giappone verde di f* ri- 
produzione, L. £® 5@ l'oncia. 

Montagne oceldentali a 
bozzolo giallo, L. 25 l'oncia. — 
Franco în Provincia. 

Presso la Ditta ©. BARONI, 
Torino, via Legrange, N. 17.1 


nel pronsimo $. Martino 

Un grande (fabbricato ad uso. di 
‘Albergo, con una vigna attigua di 60 
tavole cirea , sito nel Borgo di 
gliano, compi 13 camere, can 
tino, due scuderie, un grande magas- 
zéno, pozzo) d'acqua viva , ed uns 
corte spaziosa, tutto cinto di muro. 

Tadirizzarni al causidico sig: Imardi 
vià Santa Ohiara, N..U, por le con: 
dizioni. 









































AGLI AMATORI 





‘ Orticoltura ed Agricoltura 





I signori GARDEN E ©. Orticoltori e. Fiorist 
messo in vendità, un grande assortimento di Piante di svar 
per. orunmento di giardini, di stufe © terrazzo, una quantità di Rosai i 131 





di Parigi, linnno 
simo” spoci 








Varietà lle più nuove © più bell fo'oggi conscite, forca più volto in 


ogni anno, una magnifica collezione di 


eri fruttiferi , prolucono frutti di 


una straordinaria grossezza del peso di 4 05 libbre ciasouso, e che si pos 
sono vedore' în natura nol negozio doi suddetti. 


I signori amatori potranno in. questo magnifico assortimento trovare 


Tragole chinesi, Lamponi Fastoffe, Ribes del Marocco, Fichi di Gi 
Noci del Canadà a grappoli come l'uva ed a grande frutto, Viti di 
di prima qualità, i rando assorcimento di superbi Garota Fammi 
‘di Buibi, Cipolle, Sementi di foi ed altro, 

sono delle più rare, non ancora conosciute in commerci 


una infini 





lutto questo varietà 





Sì vendo tutto a pressi discretissimni, si accettano commissioni e sì spedisce 


‘puro in: ogni paese. 


Il ‘signor Garden ti reca sopra logo por disporre e iper disegnare 


Giardini di ogni genere, 
1080 


Il deposito trovasi in Via Nuova, rimpetto al N. 1, vicino a Piazza Castello 





CARTONI SEME GIAPPONESE 








originario delle, migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


# bozzoli bianchi, verdi e gialli 
n ibportdiion' diretta della ditta AULWENT e ONTO /li Milano, via 
Bigli, N. 1, lo quale ha pure disponibile del seme di prima riproduzione 


?in Brianza" a borzolo ‘selfino; 
ni 
vatl'e dall'Assoelazione Mi! 








La stessa ditta iene anche Seme di gelsi giappone 


geni Torino dal sig. FRANI 


STRADA FERRATA DI PINEROLO 











cita felicemente esperimentata da diversi pri- 


nese d 





Me prove precoci. 





ESCO PRANDI, via Milano, N. 20. 





Il Gonsiglio d'Amministrazione avendo deliberato di convocare l'adunanza 


generale ordinaria per il giorno 1% aprile p.'v. 





igg.Azionisti. potramio 


intervenirvi presentanilo i loro titoli lla ditta Giuseppe Malane Gomp. nl- 


mena tre giorni prima dell'ulunanza contro ricevuta cho sorvirà di ‘carte’ 


‘l'ingresso, nella quale sarà indicato l locale che sarà fiato, 1256 





nol fabbricato civile. Si 


di 





Torino, 16 marzo 1807. 
1ise 


Interesse an 
Ammortimento al pa 
all'anno); 
Detto prestito è gara 
Si sottoscrivo 0 si rilascia 














id 
id 


AMI 
a Pa 
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Il AUMENTO DI SESTO 

II cancelliere del. tribunale citilo 
di Cuneo fa noto; che nel giudicio di 
stibasta promosso dul sig. Lattanzio 
Sciolli residente ‘a Fossano, contro 
Teresa Gabutti e Luigi fu Bartolomi 
madro o figlio Dalmasso, la. prim 
tanto in proprio, che. quale. tutrice 
dell'altro di lei Aglio ancora minore 
Giovenale Dalmasso, già tutti re 
denti a Torino, ed ora di domicilio, 
residenza © dimora ignoti, i beni im 
mobili in dotta subasta caduti, si- 
tuali sul territorio di Fossano e con- 
istanti in una fabbrica civilo 0 ru- 
rale, aîa, campo 6. prato, nella re- 
gione Piaggio alto, col N di mappa 
2950, di ctari 1, are 2I, cent. 015 
fa wi chiapetto, nella regione. ©: 
niolo, col N. di ‘manpa 4000-12, di 
ate 19, cont. 49: ed invun campo, 
ora vigna, jn parte nella stessa re: 

li mappa #01 © 4008, 
i, cont, GS; stati posti alli 
canto sul'prezzo dall'instante offerto 
di Li 1600, cocedonti sessanta volte 
il tributo verso lo Stato, con sentenza 
di quiosto tribunale in data delgiorno 
d'oggi furono deliberati a favore del- 
l'Ospodate dei Cronici di Fossano per 
al presso di L. 4080. 

II termine utilofper l'anmento del 
sesto! al prezzo suddetto. scade nel 
giorno & aprile prossimo venturo, 

Cuuco, 20 marzo 1807. 

G. Fissore cano. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

col beneficio d'inventario. 

TI giorno 24 marzo 1887. passava, 
alla cancelleria della pretura di To 
rito, mandamento Monviso, la signora 
Camila, Bosio vedova del sig. Massi- 
mino Pisani di questa città, tinto 
noll'ntoressò proprio, che in' quello 
dei. minori di lei figli Alessandro od 
‘Amalia Pisani di cui è madre e le- 
gittima. amministratrice, ed a loro 
nòme, l'atto di dichiarazione di non 
Yolor accettare, salvo col. bonefizio 
d'inventario, l'oredità di detto, Pisant 
deceduto il ‘25 dicembre 1886, loro 

n marito © padre. 
1988 Domichelis: cane. 


1238 —REINCANTO 
Sull'istanza di Gorresio Bonifacio 
Vuogotenente nol 47 reggimento) fan- 
tria stanziato in Milano, erede be- 
neficiato del fu di lu padre archit- 
tetto Gio. Battista Gorresio, saranno 
nuovamente all'udicaza di questo tri- 
bunalo delli 17 aprile p. v. ore Il 
‘antimeridiane, reincautati gli stabili 
caduti nell'eredità o di cui nel rela- 
tivo) bando delli 8 andanto mese, au- 
{antico Martelli vice-cancelliere, 
Mondovi, 20 marzo 1867. 
Durando p 


ESTRATTO DI BANDO 
per vendita stabili @ pubblici incanti 





















































nei territorii di Garsiglicna 6 

Gavour. 

Si notifica che il giorno (di inerco- 
Jull 17 aprile 1867, ore 9 di mat- 
tino, seguirà. în Pinerolo, casu Bar- 
Uè già Bertrand, piano secondo, 
3ÉS di porta, incanto per. definitivo 
doliberamonto in 11 lotti delli stabili 
di Gionchino Pisani interdetto, 
dente a Torino, provvisto di tutor 
nella persona de sig sy. Prancosco 

io residente a ‘Torino, siti sulli 
territorii di Garziglinna e Carote in 
aumento al, prezzo a: cui, vennero 
portati coll’offorto sesto in tempo 




















utilo di L. 86 95 pel ‘primo lotto, 
Li, 095:35. pel sccondo lotto; L. 116% 
pel trgo Itto, I 60 05 pel quarto 
loto, L. 49% (85 pel quinto ‘lotta, 


Li. 383 68 pel sesto, L. 22165 pel 
scitimo lotto,iL. 282 U pell'ottavo 
lotto, T,: 638 45 pel nono, Ls 109 65 
pei 10 lotto, L. 170 35 pell'undecimo 
otto. 

Alli patti e condizioni di ouì nel 
Dando è stabiliti. con decreto del tri- 
bunalo eivile di ‘Torino 1° dicembre 
1866, col ‘quale si nominò il sotto» 














seritto/ad ulticiale procodento. 
Pinerolo, 21 marzo 1867. 
Not. Y. Ciochino uffic; deleg. 
140 
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Vendita volontaria 
.DI 
UNA VILLEGGIATURA 


Si dedico a pubilica notizia che ne gi 
del notaio sottoscritto , si procoderàall'incanto © successivo deliberamento 
all'ultimo @ miglior offerante, di una vile 
ora irofiria del:fîg. marchoso! Carlo Vivalda di Castellino , che. 
volontariamente in vendita, composta di grandi fabbri 
Scudoria © rimessa, e di vari stabili aggregati con giardino e. bosco inglese 
della superficie complessiva di ettare 3, are 46 circa, pari a giornate 9 
cirea, a corpo però. e senza garanzia di misura. 

La vendita: comprendo anche i mobili non cho-i fissî ediinfissi osistenti 

‘accesso a delta villeggiatura dalla strada car- 
rozsabile di Ronzaglia © Castelvecchio. 

La detta villoggiatura si ospone in vendita al prezzo di L. 31,000, paga- 

‘almeno per la metà nol rogito del deliboramento definitivo. 

Lo altro condizioni della vendita consegnate nel tiletto; del giorno d'oggi 

si potranno, Vedere presso il softoseritto nelle ore d'ufficio, 


in 28 anni (dh porciò in totale 12 


‘A Roma prosso il sîg. E. Tuccimei, suo rappresentante, via in Aroi 





iorno 16 aprilo prossimo; nell'ufficio 


tura già denominata Arache, 
espone 
ti civili e rustici con 








G. Tepp 





06, coll 





PRESTITO DEI PRINGIPATI UNITI 


(Danubiani) 1867 


co $ |, — Emissione al 71 ‘/ 








con ipoteca sui beni dello Stato. 
Programmi sino a tutto il 31 marzo corrente: 
‘A Torino presso la Banca Franco-Italinna, via Carlo Alberto, 18, 


via San Pietro all'Orto, 8. 
rue Buffuult, 11. 
SSTLO 








NOTIFICANZA DI PRECETTO 


Con atto del 23 corrento. marzo 
qoll'uscierò. Vivalda, sulla instanza 
della signora. Giuseppina. Pipino ve- 
dova. di Luigi Briccarelli, qualo am- 
mialstratrico Jegule de'suoî; figli mie 
riori Carlo, Gincinto ed: Elisa erodi 
beneficiati del: rispettivo marito e pa- 
dre, residenti in ‘Torino, fu notificato 
all sig. Giusoppo Causse, residente a 

Nizza Marittima, il precotto di pa 

‘gare fra giorni 3 ‘ad :‘cssa instanto 

l'importo di speso di giudicio relative 

alla sentenza 28. dicembre 1806 di 

cotidanna in odio di detto Cause pro- 

ferta dal tribunale di commercio di 

Torino, in L, 559 cent. 65, a pena 

dell'esecuzione ed n-senso della legge. 
Torino, M marzo 1867. 

1242 Bracchi sost. Rodella p. c. 

NOMINA DI CURATORE 
Il #ignor: pretore del mandamento 

di Saluzzo ha, con decreto 16 cadente 

mose, sull'instanza delli signori Rossi 

Giovanni Hattista Bartolomeo fratolli 

fu Pietro, residenti sullo Bn di Vor- 

suolo, dichiarato giacento l'eredità del 

Su Correro Sebastiano fu Piotro, de- 

ceduto senza testamento in questa 

città, nel mese di giugno 1865, nominò 

2 curatore della stessa cradità il sig. 

Ramero Giorgio fu Giovanni Battista; 

oste, residente pure in questa città: 
Snluzzo, 22 marzo 1867. 

1998. Not. Giù. Patt: Cesa cano. 

1231 ‘NEL FALLIMENTO. 

di Candida Breda; tedona di Giorgio 
Bacca, già merciaia in Torino, 
Pinzza Catello, N-18, © Via Nuo” 
va, N 2. 


SÌ avvisano li creditori ammessi e 
giurati a comparire alla prosenza del 
giudico delegato Alessandro Pre- 
stero nel primo giorno d'aprile pro 
riu», alle ore duo vespertine, in un 
gala di questo tribunale di commerci 
per doliberare sulla. formazione del 
oticordato. 
Torino, 92 piarzo 1867. 
Avv. Massarola vico-ci. 
1930 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza emanata il 20 co 
rante marzo dal regio; tribunale 
vile.o correzionalo di Pinerolo, nel 
iclicio di aubasta promosso dalla 
signora Carolina Olivero di Roccali- 
gliera vedova del notaio Bonifacio 
Castagno residente a 
iniori Francesco e Margarita Gili 
coulugi Verduna ‘residenti a Briche- 
rasio cui foco seguito altro di riven= 
dicazione instituito dallî. Carlo. 6 
Francesco Mensa fratelli residenti 1 
Bricherasio, li beni iafradeseritt, ven 
nero sotto’ deduzione di uns pezza 
ipo © prato dlla superiio dare 
28,10, mandata distrarre. con. pre- 
colenta sentenza del 15 corrente ne 
modo În essa senlensa iruccinto, vet 
siuti a favore di Michele Chiarottino 
fu'Antonio residente a Bricherasio pel 
prezzo di L. 184 
ll termine utilo por. fure al smid- 
dotto prozso l'uumento del sesto scado 
con tto i È prossiuo venturo aprile. 


Desorisione: degli stabili venduti 
sotto la cccennata distrazione, siti 
in territorio ‘di Bricherasio (. 
nierolo). 





















































1. Regione Prato del Bosco, alli 
mumeri 37% 03775, campo o prato 
di are 94). 06, colle stesse, cocrenze 


di cui al seguiento nvinero. 

2. Tri, al uumoro 1706, campo fit- 
tera collivo di. are 15, 84, ‘coerer 
a levante li fratelli Mensa, a ponente 
il generale Brigoone, ‘a ‘giorno 
‘doro, Trucco e Cesaho. 

tesa regione, col num. 2719, 
campo fittera coltivo di are 16, coe- 
renti a levante Tromlitto Mattoo, a 
ponente ‘6. notte Merlo Giusonpe: 

Pinerolo dalla: cancelleria. dol tri- 

Buialo suddetto; il SL marzo 














1867. 








china Pezzi cane. 





NOTIFICANZA DI PREDETTO 


Gon' atto dél 94: corrente marzo 
dell'usciere Vivalda, sulla. fistanza 
della signora. Giusoppioa Pipino ve: 
dova di Luigi Briccarelli, unlo am- 
mninistratricà Jegalo: de' suoi figli mi- 
‘nori Carlo, Gincisto 60 Elisa, orodi 
Veneficiati! del ‘rispettivo Marito, 0 
Padre, residenti in Torino; fu noti 
cato al sig: Manrizio Augier residente 
n Nifza Macittima, il precoto di pi- 
gore fra ion 5 ‘00 osa asante, 
l'importo. spese di giudicio relative 
alla sentensa. 28. dicembiro 1800 di 
condanna proferta in odio di detto 
‘Avigier dal tribunalo di commercio di 
Torino, in Ts 478 cent. 20 a pena 
dell'esecuzione eil'a seco della legge. 


Torio, Di marzo 1807. 
1943 Bracchi nost. Rodella pic. 














saio CITAZIONE 


A richiesta di Paolo Bisacca resi 
dento a Salo dello Langhe, con do- 
inisilio eletto in questa città. presso 
51 causidico capo. Angelo Petit, vin 
Bottero, num..8, piano; primo, V'u- 
sciato dotoscrtto chle goto. giorno 
d'oggi a citaro. nella forma voluta 
dall'art. TAI dol cod: ‘di pr. civ. il 
signor iasca Alfrodo già residente 
@ Genova, cd ora di. domicilie, resi: 
donza © dimora ignoti, in via di rei- 
teraziono a comparire nanti il signor 
pretore di ‘'orino sezione Borgontioro, 
td alla sii vlfenza che terrà il giorno 
15 aprile prossimo oto X mattina, 
ivi vedorsi faro Juogo alle conolusioni 
noll'ato di citazione prose. 

Torino, 22 marzo 1867, 


Gio. Francesco Serafino 
ve presso la pretura Borgonovo. 























TRI 








120. AVIS DE 2.de ENCHÈRE 
(te Pabbl) 


NDans linstance en sulibasttion pour 
suivio pas ° lo chevallee Beuiio Fa- 
ro de Vivant Pierre Francois Josepl 
avoeat ‘et propriétaire, domieilié. è 
‘Aoste, client de M" Pellissier Alexan- 
dro, contro Favro Joseph et Octave 
freres de fon Jean Bapisto, taut de 
Jour chel. propre. que pon" colui de 
Jon frère Laurent, pour lequel ils se 
sont portés forts, et leurs scenza Thi- 
rèso ot. Anpetasio; cotto decniare & 
pouse de Frachy Aloxandro dequi elle 
ost assistéo ot autoriséo,, don 

di Aonte sanf les. marigs, Frach 
Joe bell-scour Théreso 

di Turin, N° lo pre 

tribuna! ensuite des ofires de stxieme 
faits cur le premior, le second et le 
quatridmo lot dont au ban d'enchbre 
relati! par. le sicura. Favre Charles 
fou Josepih et Favre Honoré 

oi Josep, aionnt tant pote Son 
it propre” que pour ses fràres' et 
sd alii, ton es dex: dont 
Jiés cn cotta illo, par lemuollos of. 
frca la iso & pit din Ame lor n dé 
oriéo è L. 588,33 cent, colui du 1°" 
ot è Lu 582,98 cont. et celui du sc 
cond è L. 588,16 cont, par son dé 
ctet mis no bas dos acies relatifo dae 
tés du neuf mars conrant, xa pour 
Jes nouvelles enchères des'immoubles 
décrits dans los lots ci-dessus énon- 
cds l'audience du vingt avril. pro- 
chaîn. 


Aostò; lo 22 mara 1807. 
Christilin subs, Pollissier p. e. 














































Iò —NOTIFICANZA 


Con atto, delli 20.-andanto mese di 
marzo doll'uscioro. Michelo. Garitta, 
vénno ad fnstanza, del sig: Gionckino 
Quaglia fu Giuseppe residente a To- 
rino, fatto; precetto. al sig. Stefano 
Magliano fu Gionnni Battista già re- 
sidente a Mondov], ed ora di di 
cilio, residenza e’ dimora ignoti di 
pagaro fra fl termine di giornî $Ù lo 
somme di cui alli num. l'e d della 
sentenza di questo tribunale dalli 23 
febbraio 106 con diffiamento che 
in difotto-di pagamento sarà. proce- 
duto alla subastaziono degli stabili 
posti sul territorio. di. questa. citi 
Seziono Piano della Valle, consistenti 
in un edificio dotto. Filatoio grosso, 
annessi. 


Mondovi, 20 marzo 1807. 
Dutando p: e. 





















1835 NOMINA DI PERITO 


Simonetti Pieteo di Riyorolo Cani- 
vose intendo fare riccorso! al signor 
presidente del tribunalò civile di To- 
tino ‘contro Paglia Gionnnî di Filippo 
di Rivarolo, per la nomina di tin pe- 
rito per la stima di un corpo di casa; 
proprio di. quest'ultimo, sito iu terri: 
torio di Rivarolo, borgita Argentera, 
quartiero detto Le Clare, per la. su 
sibastazione, 6 ciò a senso degli ar- 

1 BA «del codice di proce- 
dura civile vigente. 


Torino, 22 marzo 1867. 
‘Ambrogio Gio. vice-cai 














ACCETTAZIONE, D'EREDITÀ 
com deneficio di 


La 'signorà Raviolo, Anna di Bar. 
tolomeo, vedova di Rostagno Mauri- 
zio, con'atto passato nella cancelleria 
della protira di Saluzzo il ti marzo 
cadente, dichiarò: tanto nell'interesse 
proprio , che_in quello. di legtitima 
amministratrice | delli (di Joi figlio e 
gie minori, Agostino, Malsona o 
Aarinnna , con essa _Îei resideuti în 
questa città, di accettare col; benef- 
io dell'inventaro l'aradità dol tispet- 
tivo Joro puro ‘0 marito Rostagno 
Mastizig! fl Bartolombo; decodito in 
‘osta, città senza testamonto Îl primo 
Grminio n. 8. 





ventario. 























Saluzzo, 22 marzo: 1867: 
1239 Not, G. E. Cesa vice-cano. 








4911 AVIS DI 
(2 Publ) 


Dane l'instaniso en subhnstatica 

salle par Martinet Jean Jacques 
e fori Piorre-Dituphin,  propridtnice 
domeurazt di Aosto, contro Gobarauil 
Mario-Jeanne de fon Jean-Antoine, 
vena de Chinypelfaia Mathieu:Pro: 
Jpor, et Chappellain Jenunottà de fe 
Chajpetinin Gaspard, gponso de Cla 
incon Ser, et Allora Victoîro vente 
lio Cliappetlasa Gaspard, 6pouse en 
secondes noccs: de. Yicena Thomas, 
Tiomioilies Ta. premioro_ A Montjoveny 
ot Tev autres È Pont-SCMartia, dé: 
failinnts, lo tribimat civ d'arrondis- 
some CAoste par soa jugemont da 
16 février dernior, (curogisteé. par 
copio Av Aste lo, 19, méme mois, N° 
SG avec pnicmient do L. 5 50), en 





NOHÉRES. 








| Gnnant note du detaut des defendenes 


prdnominés, ordaniia. l'expropriation 
Forcho par oia do subhastation des 
immowblca _y° désienés, sites ‘nu 
fasibaurg Saint-Etienne d'Aoste, con- 
sitant n domiiles civile et ruit 
uce, co, jardin et Verger, tom 
go, co is ciano, conii 
dt mid è prix Lnrite, clara 
‘ovest le jugement ur 1a 
Siribuion dn prix qui resaltera de 
l'enchère deadita biens, luquallo, par 
ordlonmaneo de AI” 10) president dudit 
trillunal (onregistedo am N° #26 div 
séportoiro Je meme jour,_ soit 12 du 
courant) fut ficéo pae 8 lcures du 
matin da samedi 27 avril prochain. 


“Aosta, 10:21 mara 1867. 
0: 1. Galeazzo p. €. 














1216 INCANTO GIUDIZIALE 
(@* Pubbl.) 


Ato gio 10 aitimoritiano del 26 
apilo 1807, avnati i tribunale civile 
l'oro, ‘d istanza © ‘corn dell 
Signora nobil: donna Teresa Fara 
$i di Bari, consorte nl sig. cn 
ad avvocato Gio. "Batista Ollazi 

città, patrocinata. 
tal conico. Angelo “Petiti, avrà 
fto l'incanto ‘di 18 1ott di stabili 
Dodi in Balliceoro,. caduti mol falli 
ento di ig cv Giusene o Ci 
fo. Vorgnano; già negosinate in To- 
Sio Compresi ‘que. brail già stati 
tonduti, quindi. dismossi alli Gin- 
lino ' Giuseppe fu Antonto Denint= 
tele dî Matliero, consistenti in case 
tV e rustiche, campi, boschi, prati, 
Signo, gerbidi, nelle regioni, Concene 
tifo el Paese, Vea Tu 
Gapeigiiano, Vikuasso, Fontana Fre 
da. Fiantolrono, ‘etto Barrera, Pes- 
lasco, Gorgasto, Valerasora, Tetto 
Vate 0 8° Quito, stato hutori= 
Mito con sentenza ei tribunale sud 
Tetto. 98 lcembre limo,  debita= 
Mente registrata il 22 succetsivo gen- 
fio al N. 0, allo condizioni tra: 
Fibrate in bando venale. del 12 cor- 
ente mes autentico. Perincioli, fra 
Te quali lo principali: ch il prezzo 
capitale ‘ed Interessi. dalla. vendite 
donicita. sarà pagato. nel. giudicio 
dì gradazione, fi a cu stra 
vento delogato Îl ig. giudico avvo- 
tato Etfsio Cattaneo, © vennero, per 
comparire in esso fa giorni 90 dalla 
sotihcanza el bando, fagiont 

tori tuti, © che, falto T'inicanto a 
10! sopariti, sull'instanza dt qua: 
Jonque degl ‘oblatori, sì aprirà l'asta 
Gli tuti i isti riuniti in un solo, sul 
presto complessivo della miglior ole 
Jerta fatta ‘a ciascun lotto, cd ‘at 
Drgzi seguenti, cioè: 

II lotto primo ul prezzo di L, 2501 
11 Gecondo di L. 890,054 terzo di 
1.196,07; il quarto di I, 842 Oi; il 
filo di L. 900, Sesto di L. 720; 
il'eettino di L. 1371 00; l'ottavo di 
L, 10.90; 1 mono di). 0 DU, de- 
dimo di L' 72.20; l'undecimo di I: 
87.06; 11 decimosccondo di Le 10,601 
24; il docimoterzo di Lu 168% 78; iL 
dstimoguasto, di Ly 746 68; Îl deci» 
soquinto di L. S01 58; Il decimo: 
sorto di Lu 2508 59; il dicimosettimo 
di L, 429 80; © decimottavo di Ls 
18,051 45; atcendenti in totale dotti 
prezzi a Lo 41,276 71, risultanti da 

i i stima 11 dicembro 1868. 


so 
Torino, 20 marzo 1867. 
Stobbia sost! Politi n. e. 






















































































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@® Pubbl) 


Sull'instanza delli Gazzora Gugliel- 
mo, Giuseppe 6 Bartolomeo, fratelli fu 
‘Bartolomeo, în persona del lora proc. 
‘enorale ad niegotia not, Manrizio Bra- 
mardi residente a uno, all'udienza 
cho sarà tenuta, dal tribunala civile di 
questa città, il 15, maggio prossimo 
venturo, ore 11 del mattino, avrà 
luogo. linicanto è deliberamento det 
beni spropriandi a pregiudicio di To- 
nello Giorgio fu Sobastiano residente 
a Castelletto Stura, como. da_si 
tenza di dettu tribunale delli 9 gen- 
riuio «corso. I beni sibastaridi Com- 
siitono in prati, campi, alteni, casa & 
corti ed orto, parte situati sul terri- 
torio di Chneo;e Castelletto Stura, e 
te su quello di Morozzo, è si è 
sporranno in vendita in ‘sei distinti 
lotti, al prezzo! 1 caduno sì essi. c- 
forto dalli detti instanti o sotto los 
scivanza dello condizioni di cui. 
linndo venale 26 Scorso felbiaio, di cui 
ti offre visiono tanto prosso la carecì- 
Joria del tribunale; civilo di Cuuco, 
quianto nello studio, del sottoscritto 
Procuratore dolli instanti predetti 
Colla sovra citatà sentenza venno, 
puro aperta la graduazione sul prezzo 
ricavando, al deputò il sig. giudice 
‘vv. Antonio Botta per la relativa 
istruzione, si ordinò ni creditori 
tti di depositare nella cancelleria 
del tribunale }e loro domandé moti- 
vato di collocazione ed i; documenti 
giustificativi nol termine legale. 
Cunco, 9! marzo 1807. 


13 Camillo Lu 
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